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del sentimento religioso darebbe poi luogo ad una stanchezza, 
>me pure era lontano dal vedere, com e la violenza del suo proce­

dere avrebbe provocato una reazione. U no dei lati più perico­
losi nel m ovim ento dei seguaci del Savonarola stava in ciò, che
- -i form avano quasi una ch iesa  nella Chiesa. Con questa specie  

'li separazione veram ente era stato  già  fa tto  il primo passo verso  
ria chiesa nazionale, alla  quale si sarebbe indubbiam ente dovuto  

\ enire qualora ta le sta to  d i cose avesse durato più a lu n go .1
I.a m edesim a m orbosa intem peranza e ristrettezza d’ idee 

piegò il Savonarola allorché —  e avvenne presto t—  lasciato il 
impo morale entrò sul terreno politico. A nche qui trascinato  

' '!a «ua fan tasia  esa lta ta  si dette , per profeta  di Dio. E gli non  
ipiva quanto fosse  pericoloso fa r  parlare nelle sue profezie  

Iddio in gran parte dal punto di v is ta  fiorentino circa il re di Fran- 
la grandezza della c ittà , la d isfa tta  di tu tti i suoi nem ici e la 

»nquista di P isa . Anzi egli applicava a queste sue predizioni 
•Ilo stesso  che Cristo diceva delle sue parole: nem m eno un iota

■ i iWi o resterà inadem piuto. B isogna inoltre pensare, che qui non 
! rattavasi soltanto di profezie relative allo sviluppo del regno di 
Dio, ma spesso di cose  puram ente esteriori e  m eram ente politi­
ne, come sarebbe la potenza fu tura  di F irenze, la  riconquista  

d Pisa ecc. Dal fa tto  poi che m olte delle sue predizioni non si 
avveravano, egli non si lasciava punto scon certare.2

TI governo politico del Savonarola, la sua azione sp iegata  in 
m campo estraneo alla vocazione di religioso unitam ente alla  
¡a m issione profetica, non solo lo deviarono dalla sua attiv ità  

propriamente ecclesiastica , ma lo spinsero irresistib ilm ente in ­
oltro  all’abisso, che doveva ingoiarlo. È innegabile che il fra te  
' ■ San Marco colla su a  azione non solo ridestò passioni politiche, 

ma infiammò anche se  stesso  fino al fan atism o politico. *
Anche incondizionati am m iratori del Savonarola debbono 

>n veni re, che sul pergam o egli non di rado lasciavasi traspor-

1 Giudizio di B u b c k h a BDT II5, 24tì, al tinaie lo aderisco malgrado S c iw r -  
8 ’» t  II quale nemmeno qui sa vedere 1 lati deboli del Savonarola. Quanto 

autore si lasci trasportare dal suo fervore apologetico, si vede dalla
■ gnente asserzione, in cui nel medesimo tempo si rinchiude un disconoscere

■ ' vera missione del predicatore. « In tali condizioni era certo molto facile a com­
penderai come la cosa pubblica minacciata nella sua stabilità minacciasse con
- tPTimime pene ogni offesa alla libertà felicemente acquistata e quindi era in 
’"'•‘t i  (spazieggiato dallo S c u m t z e r ] appieno giu*tlftrato  il Savonarola quando

tav» j a non farsi piegare ad alcuna clemenza verso coloro che eransi
"'«1 colpevoli di alto tradimento, ma a massacrarli senza misericordia ».

} BomuNGE* 881-886. Cfr. anche Lrcju» 72 s. : B bosch. Zur Saronarola Knn- 
trnrrr$r 20S-2 7 1  ; S ymox and B ek su sa jì 201 s.

* Oindlzio di S c h w a b  in Literaturbta tt di Bonn IV. «02. Cfr. anche G k is a b  
F*rr. llichclagnioto  I , 181.


